
 

DGR 2082 dd. 5.8.2004 
 
PREMESSO che con deliberazione giuntale n. 1393 del 
16.05.2003 è stato approvato il “Progetto obiettivo 
materno-infantile e dell’età evolutiva”; 
 
PRESO ATTO che, nel frattempo, sono intervenuti nuovi 
elementi di diritto e di fatto che inevitabilmente vengono 
ad incidere sull’assetto delineato dal progetto di piano di 
cui alla DGR. 1393/2003, tra i quali, in particolare: 
 la legge del 19.02.2004, n. 40 recante “Norme in 

materia di procreazione medicalmente assistita”; 
 l’esigenza di aggiornare, con riferimento all’ambito 

regionale, i dati epidemiologici e i dati delle strutture 
di offerta; 

 l’introduzione, in conformità al progetto obiettivo 
nazionale, di uno standard minimo di 500 parti per 
punto nascita; 

 la definizione dello studio di fattibilità concernente il 
riordino della rete ospedaliera triestina, con la 
collocazione dell’IRCCS “Burlo Garofolo” nell’ambito 
strutturale dell’Ospedale di Cattinara; 

 
CONSIDERATO, conseguentemente, che vi è la necessità, 
fra l’altro, di: 
 sviluppare il tema della procreazione medicalmente 

assistita, anche mediante l’individuazione di 
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici che 
eventuali centri regionali devono possedere per la 
relativa autorizzazione; 

 tener conto dei dati epidemiologici aggiornati relativi 
al numero delle nascite degli ultimi anni, nonché, 
dei dati delle strutture di offerta con particolare 
riferimento alla presenza, negli ospedali della rete 
regionale, della guardia ostetrica ed anestesiologica; 

 assicurare, in ambito regionale, il pieno recepimento 
degli standard introdotti dal progetto obiettivo 
nazionale, con la conferma di tutti i punti nascita e 
dei requisiti di sicurezza; 

 sviluppare il tema della nuova collocazione del 
dell’IRCCS “Burlo Garofolo”; 

 
VALUTATA, altresì, l’opportunità di uniformare il modello 
organizzativo introdotto dal progetto “de quo” al principio 
dell’organizzazione per funzione regionale da strutturarsi 
per area vasta, principio al quale, peraltro, si ispira lo 
stesso piano sanitario e sociosanitario, in corso di 
predisposizione; 
 



 

RILEVATO, quindi, che, ad oggi, il progetto di piano in 
argomento risulta, sotto molteplici profili, superato e 
inadeguato; 
 
CONSTATATO che i nuovi elementi nel frattempo 
intervenuti impongono necessariamente la modifica dei 
contenuti del piano di cui alla DGR n. 1393/2003, 
l’inserimento di nuove indicazioni e, quindi, una 
complessiva e diversa valutazione di rilevanti aspetti che 
delineano l’oggetto e le finalità del piano medesimo; 
 
RITENUTO, pertanto, di: 
 revocare la DGR 1393/2003 con cui è stato 

approvato il progetto obiettivo materno-infantile e 
dell’età evolutiva; 

 approvare, alla luce di quanto innanzi evidenziato, la 
nuova proposta di progetto obiettivo materno-
infantile e dell’età evolutiva, unitamente ai relativi 
allegati; 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO, la Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore alla salute ed alla protezione 
sociale, all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
1. per quanto esposto in premessa: 

- è revocato il “Progetto obiettivo materno-infantile e 
dell’età evolutiva” di cui alla deliberazione giuntale 
n. 1393 del 16.05.2003; 

- è approvata la nuova “Proposta di progetto 
obiettivo materno-infantile e dell’età evolutiva”, 
unitamente agli allegati A, B e C, costituente parte 
integrante del presente provvedimento; 

 
2. l’Assessore alla salute ed alla protezione sociale è 

incaricato di consultare le istituzioni interessate e di 
acquisire il parere della Commissione consiliare 
competente. 


